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La realizzazione di questo fumetto è stata possibile grazie al programma di borse di 
ricerca Marie Skłodowska-Curie finanziato dalla Unione Europea. Dal 1996, le borse di 
ricerca Marie Skłodowska-Curie forniscono supporto finanziario ai giovani ricercatori che 
desiderano espandere i propri orizzonti attraverso un periodo di lavoro in un paese 
europeo.  

Il programma prende il nome dall’omonima Marie Skłodowska-Curie fisica e chimica 
franco-polacca e prima donna vincitrice del premio Nobel, nonché l’unica persona a 
ricevere il premio Nobel due volte per i contributi in due scienze diverse (fisica e chimica). 

La realizzazione di questo fumetto avviene in occasione della giornata internazionale 
dedicata al riconoscimento delle donne nella scienza, tecnologia, ingegneria e 
matematica (STEM), e ha lo scopo di dare visibilità a donne e scienziate il cui contributo 
allo sviluppo scientifico e tecnologico è stato spesso oscurato e/o ignorato a causa del 
loro genere. L’istituzione della giornata internazionale dedicata al riconoscimento delle 
donne nelle STEM, vuole puntare l’attenzione sull’asimmetria che ancora oggi 
caratterizza le scelte educative di ragazze e ragazzi. Nel 2023, il divario di genere nelle 
discipline STEM rimane significativo, con le donne che rappresentano solo il 28% della 
forza lavoro STEM. La cifra è pari al 24% negli Stati Uniti, al 17% nell'Unione Europea, 
al 16% in Giappone e al 14% in India.  

Nell’anno accademico 2019/2020, in Italia, le studentesse rappresentavano più della 
metà della popolazione studentesca universitaria (55,4%, dati MIUR 2021). Se tuttavia 
si considera più in dettaglio la distribuzione nelle diverse aree disciplinari, si osserva una 
maggiore concentrazione in alcuni ambiti e una presenza invece più contenuta in altri. 
In particolare i dati evidenziano un picco di iscrizioni femminili nell’area delle “Discipline 
umanistiche e artistiche” (78%) e una forte contrazione nelle aree disciplinari tecnico-
scientifiche, tra cui l’area “Scienze agrarie e veterinarie” (47,9%) e “Ingegneria e 
tecnologia” (30%). Un’analoga situazione si rileva se si considerano i dati relativi al 
conseguimento delle lauree. Nel 2019 le donne costituivano il 56,9% dei laureati, con 
una presenza maggioritaria nell’area umanistico-artistica (79,5%) e minoritaria nell’area 
ingegneristico-tecnologica (30%). Appare evidente come mentre le ragazze prediligano 
discipline umanistiche e sociali, l’area STEM che risulta maggiormente florida in termini 
occupazionali, vede un’evidente maggioranza maschile.  

L’asimmetria dei percorsi di studio in base al genere ha rilevanti ripercussioni nel 
mercato del lavoro, a partire dalle diverse opportunità di occupazione, fino al 
riconoscimento economico e allo sviluppo professionale. Se l’ambito delle discipline 
Umanistiche risulta caratterizzato da un eccesso di offerta di laureate/i rispetto all’offerta 
di posizioni, il settore STEM è invece quello in cui se ne rileva una carenza. Di 
conseguenza, le figure professionali legate all’area STEM risultano maggiormente 
ricercate dalle imprese, che inoltre sono più propense ad assumere con contratti stabili. 
Secondo il Rapporto Almalaurea 2020, il tasso di occupazione per le lauree STEM, a 
cinque anni dal titolo di secondo livello, era pari all’88,3%. Le figure professioni legate 



 

 

all’area STEM risultano anche meglio remunerate: a cinque anni, i/le laureati/e in 
discipline tecnico-scientifiche dichiaravano, in media, di percepire una retribuzione 
mensile netta pari a 1.595 euro (circa il 16% in più rispetto ai laureati non STEM). 

Il divario di genere nelle discipline STEM è stato attribuito a diverse cause, tra cui: 

• Stereotipi: molti individui associano ancora i campi STEM a qualità maschili, 
portando a stereotipi che possono scoraggiare ragazze e donne dal perseguire 
un’istruzione e una carriera STEM. 

• Mancanza di modelli di ruolo: le donne rimangono sottorappresentate nelle 
posizioni di leadership STEM, il che rende più difficile per le ragazze e le donne 
trovare modelli di ruolo e mentori sul campo. 

• Pregiudizi inconsci: i pregiudizi inconsci nelle assunzioni, nelle promozioni e 
nei finanziamenti possono svantaggiare le donne e portare a una loro 
rappresentanza sproporzionatamente bassa nelle discipline STEM. 

• Squilibrio nell’equilibrio tra lavoro e vita privata: le carriere STEM possono 
essere impegnative e alcune donne possono rinunciare o scegliere di lavorare 
part-time per gestire le responsabilità familiari, il che può avere un impatto 
sull’avanzamento di carriera. 

In questo scenario le ragazze tendono a perdere via via sicurezza in ambito scientifico, 
in particolare durante il periodo adolescenziale, fase in cui maturano decisioni importanti 
in termini di scelte dei percorsi educativi futuri. Intervenire, all’interno del percorso 
scolastico, sulla decostruzione di questo immaginario è fondamentale per rappresentare 
la pluralità delle possibili scelte educative, a prescindere dal genere, così come per 
costruire consapevolezza nelle giovani donne sugli stereotipi di genere che incidono sui 
percorsi di studio, carriera e vita. 

La Fondazione Istituto Italiano di Tecnologia (IIT) è concretamente impegnata su tale 
tematica mediante il Gender Equality Plan (GEP) approvato già nell’anno 2021 e redatto 
in conformità al GEAM tool suggerito dalla Commissione Europea Ricerca e 
Innovazione. Il GEP di IIT contiene delle specifiche azioni rivolte alle studentesse di ogni 
ordine e grado per avvicinarle alle materie STEM ed invogliarle ad approcciarsi agli studi 
scientifici e tecnologici. Queste azioni sono svolte sia mediante intervento diretto di IIT 
presso le scuole, sia con la partecipazione a progetti speciali finalizzati a queste 
tematiche. 

“L’incantatrice di numeri” è stato ideato e realizzato dalla Dr.ssa Elena Triolo (disegni) e 
Brian Freschi (Sceneggiatore). La realizzazione è stata finanziata dal programma di 
ricerca e innovazione Horizon 2020 dell'Unione Europea nell'ambito della Borsa di 
Ricerca Individuale Marie Skłodowska-Curie TeAMH-Robot (grant n. 893960) assegnata 
alla Dr.ssa Francesca Ciardo con lo scopo di indagare i meccanismi cognitivi che 
permettono la coordinazione temporale durante l’interazione uomo-robot. 



 

 

 


